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Anche quest’anno abbia-
mo partecipato al GEF, il
Festival Mondiale della
Creatività nella Scuola,
nella sua  edizione riser-
vata “for children who
are hospital patients”.  
A Sanremo, le scuole

finaliste potranno assi-
stere alle rappresenta-
zioni, agli incontri con
personaggi famosi ospi-
ti GEF e agli spettacoli
del Teatro Ariston con le
finali di danza, moda e
musica. 

“Lettera al mio comico
preferito”

In collaborazione con:

LETTERA AD UN COMICO

Progetto “IL BAMBINO IN OSPEDALE” 
IV edizione 

Caro Mr.Bean, 
sono Davide un bambino di quasi otto anni e sono in cura a Monza per una leucemia.
Ti scrivo per dirti che sei molto comico, ho visto anche il tuo film al cinema 
che mi ha molto divertito, inoltre guardo sempre i cartoni animati che ti riguardano.
Ti scrivo perché tu sei il mio comico preferito : mi chiedo se fai apposta 
a combinare tutti quei guai!
Mi dispiace perché ti vedo sempre solo, senza amici ed hai un orsetto di peluche 
a farti compagnia, un po’ come me in questo momento che a causa della mia malattia
non posso frequentare i miei amici ed ho un orsetto che mi accompagna 
durante i ricoveri. Mi piacerebbe che venissi in ospedale a trovarmi 
ed a far divertire anche gli altri bambini, come fanno i medici pagliaccio.
Voglio ringraziarti perché quando ti guardo in tv mi fai dimenticare 
le cure che sto facendo.

Un grosso abbraccio da Davide.

Valeria C.

Disegni e testi: Scuola primaria



YES, WE CAN!

Nei giorni 5-6 marzo, l’Associazione
Magica Cleme, ascoltando la richie-

sta di noi ragazzi, ha organizzato un viag-
gio a Roma, a Cinecittà, negli studi della
trasmissione “Amici” di Maria De Filippi,
per partecipare a una puntata organizzata
solo per noi. Per prepararci all’evento,
tutte le sere ci riunivamo nel salone del
Residence Maria Letizia Verga per prova-
re e mettere a punto le canzoni da cantare
nel programma. Per  il ballo, l’associazio-
ne ha messo a disposizione Seba, un inse-
gnante di hip hop, il quale ha montato per
noi alcune coreografie.

Oltre a noi due, a questa iniziativa hanno
partecipato Karola, Mascia, Monica,
Viviana, Giada, Cristian e alcuni parenti.
Arrivati nella capitale, abbiamo fatto un
giro turistico in pullman alla scoperta dei
monumenti di epoca romana. Il giorno
successivo, ovvero il giorno della regi-
strazione, l’abbiamo trascorso interamen-
te negli studi di Cinecittà.  Appena arriva-

ti ci è stato offerto un buffet negli spo-
gliatoi di “Amici”, ci hanno consegnato le
borse e le maglie della trasmissione con i
nostri nomi. In seguito, attraverso un cor-
ridoio dietro le quinte, siamo entrati uno
alla volta nello studio, mentre Maria De
Filippi annunciava i nostri nomi sulla
sigla di “Amici”. 
Una volta in studio, abbiamo ballato la
coreografia, ma, a causa della forte emo-
zione, abbiamo dimenticato o sbagliato
gran parte dei passi. 
A rompere il ghiaccio con le prove cano-
re è stata Monica, seguita da Mascia,
dopo la quale è entrata anche la squadra
dei bianchi (Susy, Giulia, Roberta, Pas-
qualino e Giuseppe), seguita dal nostro
caloroso applauso. Susy e Giulia hanno
accompagnato danzando sia l’esibizione
di Alfonso sia quella di Arianna. 
Pasqualino e Giuseppe invece hanno sup-
portato la canzone di Karola. Alcuni di
noi, come Arianna, si sono esibiti con
un’altra canzone. Successivamente abbia-
mo scattato delle foto con le persone del
cast di “Amici” che ci hanno anche firma-
to l’autografo. Alla sigla finale tutti in coro
abbiamo gridato il nostro motto: “YES,
WE CAN”. 
Questa esperienza mi ha fatto capire, sco-
prendo la semplicità di questi giovani
talenti, che è possibile rimanere se stessi
anche quando si è sotto i riflettori.
Questa esperienza, anche se ormai è un
ricordo, siamo certi rimarrà nei nostri
cuori e sentiamo che ci darà la forza di
andare avanti senza arrenderci.
Alfonso L., Arianna V. Scuola sec. di II grado

Amici

Felice
Contento
Ho realizzato un sogno
È stata un’emozione
Entrare nello studio con la sigla
Vedere la squadra bianca
Cantare e ballare
...Mi sentivo una star
Il microfono
La maglietta e il banco con il mio nome
Maria De Filippi
...Non sembrava vero
Cantavo
Ma non so quello che ho detto
Non ho capito più niente
Mentre Susy e Giulia ballavano accanto a me
La mia tristezza che se ne va
Mi sono detto: “Cosa importa di come
vengono la canzone e il balletto?”
...Mi sono buttato
Quando è finito tutto
Ho pianto
Ma mi ha dato la forza di andare avanti
Di riprendere la pallavolo
Tornare a casa
Alla mia vita di sempre
...Con il sogno di fare televisione

Alfonso L. Scuola sec. di II grado  

incontri speciali

IL DNA:
L’ALFABETO DELLA VITA

Il giorno 6 maggio 2008, come ormai
da alcuni anni, il prof. Biondi ha tenu-

to un incontro con i ragazzi di III media
della scuola Elisa Sala di Monza. L’ar-
gomento della lezione era il genoma, il
funzionamento e l’applicazione della
terapia genetica.
Attraverso una presentazione in Power
Point, il professore ci ha spiegato la
composizione del DNA e dell’RNA, le
loro relative funzioni e l’applicazione
della terapia genetica in campo medico
per trovare la cura a malattie genetiche
come l’emofilia e la SCID (severe com-
bined immuno deficiency).
Questo argomento così difficile e com-
plesso è stato reso chiaro e facilmente
comprensibile grazie all’abilità del
medico, al suo carisma ed alla  passione
che è riuscito a trasmettere a tutti noi.
Sperando che questo incontro possa ser-
virci per i nostri studi futuri, ringraziamo
il prof. Biondi per averci dato l’opportu-
nità di avvicinarci maggiormente al
mondo della ricerca genetica.

Alcuni alunni di III 
Scuola sec. di I grado  E.Sala

AMICI FAMOSI

Monza, 18 aprile 2008 -
Fiorello è venuto a tro-

varci in ospedale, io l’ho tro-
vato molto simpatico; quan-
do sei rinchiuso dentro una
camera d’ospedale da tanto
tempo, fa piacere vedere
qualche faccia nuova. Credo
che sia piaciuto a tutti vede-
re una persona famosa, per-
ché a volte è importante
avere il sostegno di qualcu-
no, anche se non lo conosci
direttamente, ma solo per
averlo visto in TV o sui
GIORNALI, … ti fa sentire bene. Quan-
do è entrato nella mia stanza è stata pro-
prio una sorpresa, poi conversando è
stato ancora più bello e molto divertente,
abbiamo fatto la foto e mi ha anche pro-
messo che, se andrò a vederlo ad un suo
spettacolo, mi saluterà personalmente. È
bello che persone famose vengano a tro-
vare i bambini malati, io ne so qualcosa,
infatti quando Fiorello è venuto nella mia
stanza mi sono sentita molto più solleva-
ta di come ero prima. 1

Martina L. Scuola primaria

È cominciato tutto semplicemente
così: tre anni fa ho sentito parlare di

una associazione chiamata “Magica

Cleme”. Un giorno sono
andata con mia mamma in
gita, non ricordo esattamente
dove, ma ricordo di essermi
divertita moltissimo e, in
seguito, ho potuto conoscere
meglio le persone che ci ave-
vano accompagnate. Anche
se pioveva, anche se c’erano
nuvole, loro non aspettavano
che uscisse il sole perchè loro
sono il sole e dove vanno è
sempre una bella giornata
con tante emozioni indimen-
ticabili. Sono una stupenda

famiglia formata da mamma Emilia, papà
Bill e le loro due figlie: la principessina
Francesca e la dolce Margherita. Sono
delle persone simpaticissime e direi con-
tinuamente che hanno un grande cuore.
Con loro sono andata in così tanti posti
che non si possono contare e sempre
abbiamo scherzato, incontrato persone
interessanti e siamo tornati a casa stan-
chi, stupiti da ricordi indimenticabili e
voglia di andare ad una nuova gita.
Persone così brave si incontrano poche
volte, ma rimangono per sempre in un
angolino del nostro cuore. Io ho avuto la
fortuna di poterle conoscere e di questo
sono molto orgogliosa.

Katerina S. Scuola sec. di I grado

Disegno 
di:
Katerina



Hanno collaborato alla realizzazione 
di questo numero:

Alfonso L., Michele A., Nicole R., Giulia G., 
Katerina S., Arianna V., Davide Z., Valeria C., 

Lorenzo M., Mattia M., Giulia T., Igor S., Nicholas M., 
Luca C., Martina L., Maycol M., 

alcuni alunni delle classi III  scuola E.Sala.

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI 
SONO PUBBLICATI SUL SITO: www.lafragola.it

Per leggerli seguire il percorso:
1) www.lafragola.it;
2) scegli Scuole medie;
3) scegli la regione e la città:

REGIONE: Lombardia;
CITTÀ: Milano;

4) scegli la Scuola:
Ospedale San Gerardo Monza.

Puoi inviare i tuoi contributi al giornalino all’indirizzo e-mail: scuola.inospedale@hsgerardo.org

L’ANGOLO DEI GIOCHI

L’ANGOLO DELLA poesia
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Orizzontali:

1. L’emisfero compreso tra l’equatore e il polo  nord.

2. Spazio di tempo  di ventiquattro ore che intercorre tra una mezzanotte e quella successiva.

3. Ciascuna delle 12 parti in cui viene diviso l’anno.

4. Il tempo di rotazione della Terra riferito alle stelle è chiamato  giorno ………

5. L’unità di misura del tempo nel Sistema Internazionale.

6. Quello d’estate è il 21 o 22 giugno, quello d’inverno è il 21 o 22 dicembre.

7. Quando la durata del giorno è uguale a quella  della notte nei due emisferi.

8. L’emisfero compreso tra l’equatore e il polo  sud.

9. Il tempo impiegato dal Sole a tornare quotidianamente alla stesa altezza nel cielo è il giorno ……………

Giulia T.e Igor S. scuola sec. di I grado

CRUCITEMPO

Cerchia e colora di rosso le stagioni, di blu i mesi, di verde i giorni della settimana. Poi scrivi quelli che mancano.
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Mancano:

stagioni …………………………………..………………..

mesi ……………………………………………………….

giorni………………………………………………………

Katerina S.  scuola sec. di I grado

QUANDO
QUANDO SONO GUARITA

FACCIAMO CON MARTA 
UNA PASSEGGIATA
PRENDIAMO IL GELATO

QUANDO FA SERA
LA MAMMA PRENOTA 
IL RISTORANTE

QUANDO TORNIAMO A CASA
CI SONO LA TORTA,
I SALATINI, I DOLCI

QUANDO È FINITA LA FESTA
TUTTI SONO FELICI 
E CONTENTI

Giulia G. Scuola sec. di I grado

Identificazione
Sono le persone lungo la spiaggia verde

di occhi attenti
Ascolto le ventole angoscianti della mia camera

e il rumore del mare
Vedo l’azzurro, il giallo,l’arancione; 

il viola del presente
Vado a prendermi un gelato

la sabbia scotta, corro per fare prima;
scotta anche la mia testa: qui!

Divento marrone o nera
è uguale, non so perché sia così

Sono un coniglio bianco che ha paura
Giulia T. Scuola sec. di I grado

SE FOSSI

Se fossi uno scoiattolo
Dormirei e giocherei 

tutto il giorno
Dormirei nel tronco 
di un grosso albero

Giocherei in un posto
tranquillo, un verde prato

costellato di fiori
Con i miei amici scoiattoli

Dalle code pelose 
e marroni

Se fossi un colore
Sarei il rosso

Una matita rossa
Un pennarello

Una rosa
Un cartello stradale
Che mi dice: STOP!

Vieni a trovarmi 
più spesso!

Un libro rosso di italiano
Un fuoco d’artificio

I palloncini rossi 
si riempiono d’acqua

Esplodono rosso
Se fossi il rosso

Dipingerei le cose 
bianche e nere 

Tristi.

Lorenzo M. 
Scuola sec. di I grado

MARE
Mi stupisce il mare con i suoi colori
l’azzurro, il blu, le sue trasparenze.

Mi stupisce la sabbia
fremente, rossa, e nera.

Ricordo un polpo in difesa, in attacco,
il suo inchiostro, le sue ventose.

Mare:
Perchè sei così grande?

Mattia M. Scuola sec. di I grado


